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Il libro


Una verità sconvolgente riaffiora dal passato nella confessione di Sherlock Holmes all’amico Watson
  Che cosa è successo davvero alle cascate di Reichenbach? Chi ha perso la vita nel salto in quelle acque turbolente?
Dopo anni di lontananza, Watson si reca nel Sussex per rivedere Sherlock Holmes, preoccupato dalle voci sulla sua salute. L’incontro sarà per il dottore l’occasione di conoscere dalla viva voce del vecchio investigatore la realtà dei fatti intorno a quell’oscuro episodio, una verità che Holmes ha tenuto dolorosamente nascosta all’amico per lunghi anni.
 






L'autore


David Stuart Davies è uno dei principali esperti dell’universo sherlockiano. È conosciuto anche come curatore di Red Herrings, il mensile edito dalla Crime Writers’ Association, e soprattutto è stato anche per tanti anni il direttore della rivista inglese Sherlock Holmes the Detective Magazine. Questa rivista, originalmente nata come Sherlock Holmes Gazette nel 1991 e diretta da Elizabeth Wiggins, dal n. 16 (uscito nel 1996) fino al n. 68 (del 2006) – con la sola esclusione del n. 66 - è stata diretta proprio da Davies, passando attraverso diversi editori.
Parallelamente alla curatela della rivista dedicata a ogni aspetto di Holmes, nel 1991 David Stuart Davies dà inizio alla sua serie di avventure sherlockiane che a oggi include i seguenti romanzi: Sherlock Holmes and the Hentzau Affair (1991), The Tangled Skein (1995), The Scroll of the Dead (1998), Shadow of the Rat (1999), The Veiled Detective (2004) e The Games Afoot (2008). Alcuni di questi romanzi sono già stati tradotti per Mondadori nella collana Il Giallo Mondadori Sherlock.
Oltre a questi pastiche, Davies ha anche scritto diversi racconti apocrifi usciti su antologie e riviste inglesi e americane.
La sua produzione holmesiana non è però di sola narrativa, ma anche virata alla saggistica. Suoi, infatti, i libri Holmes of the Movies: The Screen Career of Sherlock Holmes (1977), Bending the Willow: Jeremy Brett as Sherlock Holmes (1996), Starring Sherlock Holmes: A Century of the Master Detective on Screen (2001 e aggiornato nel 2007), Clued Up on Sherlock (2004) e Dancing in the Moonlight: Jeremy Brett - A Celebration (2006).
 




Capitolo 1

“Resti qui con me sulla terrazza; potrebbe essere l’ultima bella
chiacchierata che ci facciamo insieme.” Le parole sono del mio
amico Sherlock Holmes. Furono pronunciate quella fatidica sera
dell’agosto 1914, subito dopo aver catturato Von Bork, la spia
tedesca. I dettagli di quest’avventura sono riportati ne
L’ultimo saluto, un racconto che scrissi io stesso, ma che
presentai in terza persona per conferirgli un effetto più
drammatico. Come si rivelò in seguito non fu quella l’ultima
occasione di una ‘bella chiacchierata’ tra Holmes e me. Quella
giunse quasi due estati più tardi.

Non avevo avuto molte notizie di Holmes dalla cattura di Von
Bork e all’epoca, di punto in bianco, ricevetti una nota da un suo
vicino che m’informava della precaria salute del mio amico. Colpito
dalla notizia, decisi di lasciare Londra e mettermi in viaggio
verso il Sussex, dove si era ritirato, per fargli visita. Sapevo
che quella sarebbe stata probabilmente l’ultima occasione che avevo
di incontrare il mio vecchio amico, l’ultima possibilità di dirgli
addio.

Gli inviai un telegramma per assicurarmi che la mia visita fosse
possibile e ricevetti all’istante la risposta ironica di Holmes:
“Venga quando le è comodo; se non le è comodo venga lo stesso.”
Partii da Londra in treno e dalla stazione locale presi un taxi
fino alla sua dimora. Il taxi mi lasciò nei pressi di un viottolo
polveroso, alla fine del quale vidi una casetta imbiancata,
arroccata sulla sommità di un dirupo affacciato sul mare.

Trovai Holmes seduto in giardino al sole pomeridiano, con lo
sguardo fisso sull’immensa distesa blu del canale della Manica.
Indossava un vestito di lino chiaro e un cappello di Panama color
sabbia; chiunque l’avesse visto l’avrebbe preso per un autentico
coloniale in pensione. Il volto, però, era pallido e scarno e gli
occhi vivaci, sebbene ancora acuti e penetranti, erano infossati in
orbite profonde. Si alzò per salutarmi e avvertii nella stretta di
mano la fermezza di sempre.

– Mio caro, caro Watson, per quanto qui sia tutto così
meraviglioso, lei è una gioia per gli occhi – disse con calore. –
Vedo che esercita ancora la professione di medico.

– Diamine, sì – replicai con una certa sorpresa.

Sorrise e avvicinò una sedia da giardino su cui farmi
accomodare. – Macchie di iodio sulle dita e l’evidente sagoma della
custodia di un termometro nella tasca superiore.

Risi sommessamente. – Riesce ancora a sorprendermi con…

– … le mie piccole osservazioni. Sono lieto di sentirlo. – Si
chinò in avanti e fece suonare la campanella che era sul tavolo. –
Sono sicuro che apprezzerà una buona tazza di tè dopo il lungo
viaggio.

In risposta al richiamo della campanella, la governante emerse
dalla casa, prese la mia borsa da viaggio e si ritirò a preparare
il tè.

– Martha non è più con lei? – chiesi dopo che la donna fu
rientrata in casa.

– Purtroppo no. È andata in pensione ed è tornata in Scozia,
dove era nata. “Le mie vecchie ossa non sono più buone a nulla,
signor Holmes” – disse imitando il lieve accento scozzese della
nostra formidabile padrona di casa. – È stato uno strazio per
entrambi perderla. Mi ha servito bene e in modo impeccabile.

– Ci ha servito entrambi.

Holmes rimase un attimo in silenzio e accennò un breve sorriso.
– Ci ha servito entrambi – ripeté in un sussurro.

I ricordi di quel pomeriggio sono indelebili: Holmes e io seduti
al sole, a bere il nostro tè, la leggera brezza del mare, il ronzio
delle api e la conversazione. Iniziammo a parlare della guerra, ma
poi la conversazione scivolò inevitabilmente sulle discussioni dei
nostri casi passati. Come accade spesso tra vecchi amici, rivivemmo
la nostra giovinezza, chiacchierando di Milverton, John C [...]
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